
                                                 MOZIONE 
 

IMPEGNO PER UNA RAPIDA ADOZIONE DEL P.E.B.A. ( Piano per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche), LA PROGETTAZIONE ED  IL FINANZIAMENTO DELLE 

OPERE CONSEGUENTI, INSERITE NEL PIANO TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI 
 

 

PREMESSO CHE: 

 

- Il problema sociale costituito dalla presenza di barriere architettoniche nei luoghi urbani ed in 

particolare negli edifici e spazi pubblici è problema ancora presente nella nostra città. 

 

- Il Comune di Pisa, in conformità a quanto disposto dalla legislazione vigente, ha iniziato la 

programmazione dei lavori per l’eliminazione delle barriere architettoniche entro il proprio 

territorio, considerando quelli che sono definiti  gli indicatori più sensibili nella valutazione della 

qualità della vita dei cittadini, ovvero la mobilità nei contesti urbani. 

 

- Nel 2004 il  Comune di Pisa ha iniziato ad affrontare, secondo un metodo organico di lavoro, la 

questione dell’abbattimento delle barriere architettoniche considerando l'arredo urbano, , la 

ristrutturazione di edifici pubblici e la sistemazione di spazi pubblici come elementi imprescindibili 

che influenzano  inevitabilmente la percezione del livello di fruibilità in condizioni di autonomia e 

sicurezza della città. La Direzione Urbanistica, con la finalità di realizzare il P.E.B.A. (Piano 

Eliminazione Barriere Architettoniche), ha quindi eseguito il rilievo dei percorsi, spazi pubblici ed 

edifici pubblici e privati ad uso pubblico, limitatamente alla porzione della città delimitata dalle 

storiche mura urbane. Lo scopo era quello di iniziare a definire lo stato della presenza di barriere 

architettoniche partendo proprio dal Centro Storico, da estendere progressivamente a tutto il 

territorio comunale, per redigere la relativa mappa dell’accessibilità di Pisa. 

 

- Nel 2009 il Comune, in collaborazione con la Società della Salute, ha proceduto all’aggiornamento 

dei dati del 2004, allo scopo di verificare i dati raccolti ed ampliare il quadro conoscitivo; realizzare 

la Mappa dell’Accessibilità; definire il Programma d’Intervento sulla base delle esigenze primarie 

emerse dal quadro conoscitivo e delle risorse economiche a disposizione. 

 

VISTI  la L.N. 41/1986; la L.N. 104/1992; la L.R. 23/2001, la L.R. 1/2005; il DPR R.T. 74/2006; il DPGR 41/R del 

2009 

 

CONSIDERATO CHE:  

- Ai sensi della normativa richiamata è fatto obbligo ai Comuni di dotarsi della Mappa per 

l’accessibilità urbana ( come integrazione del Regolamento Urbanistico), pena il non accesso a 

finanziamenti pubblici. 

 

- L’accessibilità per tutti rappresenta una chiave della qualità, con l’obiettivo di rendere più adatte le 

risorse territoriali alle esigenze di tutti gli utenti, tale da rendere Pisa  una città ospitale, più 

funzionale ed accogliente,anche per le persone che hanno bisogni speciali (anziani, disabili, mamme 

con bambini). 

 

- Una città in grado di soddisfare le esigenze più difficili è una città che potrà godere di un valore 

aggiunto, anche nell’offerta turistica, rafforzando un ritorno anche economico degli investimenti 

nell’accessibilità.  

 

 



          

 VISTA  la Del. G.M.n.127 del 2 agosto 2011, con la quale è stato avviato il procedimento ai sensi dell’art. 15 

della L.R. 1/2005 e del processo di valutazione integrata della Variante al Regolamento Urbanistico per 

l’abbattimento delle barriere architettoniche nella zona urbana delimitata dalle mura storiche. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- Gli elaborati per la predisposizione del PEBA sono stati predisposti dagli uffici, ad eccezione del 

Quadro Economico Finanziario, fin dal 2009, per cui è necessario un aggiornamento degli stessi;  

 

VISTO il Piano Triennale degli investimenti per il periodo 2012 – 2014 

 

                                                               IMPEGNA il Sindaco e la Giunta 

  

- A trasmettere entro il mese di marzo gli elaborati del PEBA alla Prima Commissione Consiliare 

Permanente, ai fini dell’adozione del PEBA stesso  entro il mese di maggio 2012. 

 

- Ad assicurare l’utilizzo del 10% degli oneri di urbanizzazione al lordo delle somme scomputate, così 

come previsto dalle norme, per l’abbattimento delle barriere architettoniche, secondo le priorità 

definite dal Piano Triennale degli Investimenti  

 

- A progettare e realizzare, di conseguenza, le opere individuate nel piano triennale degli 

investimenti. 

 

- A sostenere la proposta -  emersa dall’incontro della giunta con le associazioni che operano sul 

territorio, a favore di quelle categorie di utenti che si ritiene abbiano bisogni particolari, quali i 

disabili fisici, psichici , gli anziani, le donne con bambini - di costituire  una Consulta per valutare i 

progetti di edifici pubblici, dell’arredo urbano e della mobilità prima della loro approvazione . 

 

- A provvedere quindi all’abbattimento delle barriere architettoniche in tutti gli edifici pubblici e di 

società pubbliche, oltre a garantire una mobilità urbana sicura e accessibile,  

 

- A impegnarsi nella divulgazione dei risultati raggiunti dal progetto attraverso la realizzazione del 

sito web, di una pubblicazione cartacea, di un DVD e la partecipazione ad un evento dedicato al 

mondo del turismo e della progettazione di un territorio accessibile. 

 

 

Pisa, 5 marzo 2012 

 

Patrizia Bongiovanni  (PD) 

Carlo Scaramuzzino (SEL) 


